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Abstract 

La corretta progettazione di opere marittime di protezione costiera si basa sull’individuazione delle 
caratteristiche di moto ondoso che interessano l’area oggetto di intervento. Data la scarsità di dati misurati di 
moto ondoso, è necessario riferirsi a tecniche di previsione dello stesso, che spesso si appoggiano ai più 
numerosi e disponibili dati di vento. Un’ampia letteratura si è concentrata sulle fasi di generazione del moto 
ondoso e su come poterle tradurre numericamente per una valutazione accurata dello stesso. In particolare 
l’approccio spettrale si è rivelato uno strumento completo ed efficace per la generazione in acque profonde e 
successiva propagazione sotto costa del campo di moto. 
Analogamente accade in ambienti protetti e poco profondi come le lagune costiere o gli estuari, all’interno 
dei quali il moto ondoso è spesso responsabile dei principali cambiamenti morfodinamici che in essi 
avvengono e che richiedono a loro volta interventi di sistemazione e dragaggio per consentire la navigabilità. 
La generazione del moto ondoso in acque basse tuttavia può differire sensibilmente da quello che avviene in 
mare aperto, data la forte interazione con il fondo.  
Nell’ambito delle lezioni si intende riprendere dal punto di vista teorico e numerico i principali aspetti che 
riguardano la generazione del moto ondoso, in acque profonde e basse, finalizzata alla corretta 
rappresentazione dello stesso a supporto della progettazione degli interventi di protezione e dragaggio. 














